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Nonostante l’ente abbia conseguito ricavi e proventi inferiori a € 220.000, e quindi non superi il limite di cui all’art. 13 D. 
Lgs. n. 117/2017, si è scelto di redigere il bilancio nelle modalità previste per gli enti di maggiori dimensioni, ossia 
composto dallo Stato patrimoniale, dal Rendiconto gestionale e dalla Relazione di missione, in quanto tale 
rappresentazione è stata ritenuta più idonea per comunicare ai terzi le informazioni economiche, patrimoniali e 
finanziarie rispetto al Rendiconto per cassa previsto per gli enti di minori dimensioni. 
 
La presente Relazione di missione è destinata a illustrare le poste di bilancio, l’andamento economico e finanziario 
dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie ed ha l’obiettivo di fornire elementi integrativi finalizzati 
a garantire un'adeguata informazione sull'operato dell’associazione e sui risultati ottenuti nell’anno, nella prospettiva 
del perseguimento della missione istituzionale. 
 
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati di 
dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 
 
 
 

 

PARTE GENERALE 
 

 
Informazioni generali 

L’ente è stato costituito il 10 maggio 2010 ed è iscritto all’anagrafe delle ONLUS nel settore Formazione dal 16 giugno 
2010 e dal 2 dicembre 2016 al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale al n. 704. 
L’assemblea ordinaria dei soci ha modificato lo Statuto adeguandolo alle norme di cui al Decreto Legislativo 3 luglio 2017 
n. 117 in materia di APS. 
 

Missione perseguita e attività di interesse generale 
L’ente persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale. In particolare, 
opera nel settore della formazione nell’ambito della salute e della salute mentale e si prefigge la promozione e la 
valorizzazione delle culture e pratiche che inscrivono, nel più generale campo delle politiche sociosanitarie pubbliche, le 
tematiche riferite alla salute mentale, non disgiungibili dall’evoluzione di sistemi sociosanitari avanzati e dal 
consolidamento dei diritti alla tutela della salute. 
Per il perseguimento delle finalità sociali, lo statuto prevede l’esercizio delle seguenti attività di interesse generale, 
ricomprese tra quelle elencate all'art. 5 del D. Lgs. 117/2017: 
 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 
112, e successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui al presente articolo. 

 
Sezione d'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore e regime fiscale applicato 

L’Ente è iscritto al Registro Regionale delle APS e attualmente è in attesa della migrazione al RUNTS. 
L’Ente non effettua attività commerciali e opera unicamente nell’ambito delle attività istituzionali operando in 
Convenzione con altri Enti o in qualità di Partner di Progetti Nazionali o Internazionali nell’ambito della promozione della 
salute mentale. 
Le attività dell’Ente sono svolte in esclusione da IVA e da imposte sui redditi trattandosi di attività di interesse generale.  
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Sedi e attività svolte 
L’Ente ha la propria sede legale in  Via CRISPI 4, 34100 TRIESTE TS e la propria sede operativa in Via Bottacin n. 4 
all’interno del Parco culturale di San Giovanni – Trieste. 
 
Le attività svolte nel corso dell’esercizio sociale considerato sono la progettazione e la gestione di percorsi formativi per 
la tutela della salute mentale. Rientrano in questo quadro: 

– l’apertura di nuovi percorsi di alta formazione per i tecnici impegnati in politiche di salute mentale; 
– l’allestimento di équipe specializzate per contribuire a progetti di trasformazione o sviluppo di servizi appropriati; 
– la promozione di interscambi finalizzati ad aumentare la visibilità delle esperienze fondate su buone pratiche. 

Un laboratorio dedicato allo sviluppo di una riflessione interdisciplinare sulle questioni legate a salute mentale, 
inclusione/esclusione, integrazione sociosanitaria e sviluppo umano sostenibile, tramite: 

– lo svolgimento di attività di ricerca; 
– la predisposizione di un archivio di testi base; 
– la pubblicazione di testi formativi e informativi; 
– la promozione di un dibattito permanente che contrasti ideologie riduzioniste. 
 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 
Il numero degli associati alla data del 31/12/2021 è di 53 così suddivisi:  
-  Sostenitori: 11 
 - Ordinari: 42 
 
 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente 
Gli associati vengono convocati per le assemblee dell’ente nel rispetto delle previsioni statutarie e partecipano alle 
assemblee sempre nel rispetto di quanto previsto dallo statuto dell’ente.  
Durante l’anno gli associati hanno generalmente partecipato alla vita dell’ente. 
 
 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  
 

 
Principi di redazione 

Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione 
di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del Codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto 
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo 
settore, come stabilito dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. 
Si è tenuto conto del principio contabile OIC n.35, che disciplina i criteri per la redazione del bilancio degli enti del Terzo 
Settore, con particolare riguardo alla sua struttura e al contenuto, nonché alla rilevazione e valutazione di alcune 
fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore. 
 
Per garantire che il bilancio fornisca ai destinatari, in modo chiaro, una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente e del risultato economico dell'esercizio, sono stati rispettati i postulati del 
bilancio, ossia si è proceduto, in dettaglio, come segue: 

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente utili 
realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati 
rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre, gli elementi eterogenei componenti le singole 
voci sono stati valutati separatamente; 
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• la valutazione delle voci è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività considerato che l’ente 
ha risorse sufficienti per operare e rispettare le obbligazioni assunte per un periodo di almeno dodici mesi dalla 
data di riferimento del bilancio; 

• la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del 
contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi 
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte 
dai termini contrattuali delle transazioni; 

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento, osservando in relazione alle diverse fattispecie le regole stabilite dai singoli 
principi contabili; 

• la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei 
criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a quelli 
adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione veritiera e 
corretta dei dati; 

• la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto complessivo 
del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

• sono state garantite le condizioni affinché fosse possibile la comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; 
tuttavia, per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Rendiconto gestionale non è stato indicato l'importo della 
voce corrispondente dell'esercizio precedente;  

• il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 
 
Il bilancio è stato redatto in conformità agli schemi di cui al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 5 
marzo 2020 e di cui al principio contabile OIC n.35. 
 
Rispetto agli schemi ministeriali non si è reso necessario procedere ad accorpamento, eliminazione o suddivisione di 
voci. 
Non sono presenti elementi che ricadono sotto più voci dello stato patrimoniale. 
 
In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter sesto comma del Codice civile, si precisa che NON sono state effettuate 
compensazioni ammesse dalla legge.  
 
 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano comportato il ricorso alla deroga 
di cui al quinto comma dell’art. 2423. 
 

Cambiamenti di principi contabili  
Poiché l’esercizio chiuso il 31/12/2021 rappresenta il primo esercizio di applicazione delle regole di cui al D.M. 
05.03.2020, ci si è avvalsi delle seguenti deroghe, previste al paragrafo “Disposizioni di prima applicazione” del principio 
contabile OIC 35: 
 

• si è scelto di non presentare il bilancio comparativo dell’esercizio 2020. 

 
 

Correzione di errori rilevanti 
Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.  
 
 

Criteri di valutazione 
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal Codice civile, come declinati nell’applicazione alle singole 
fattispecie dai principi contabili nazionali. 
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Saranno commentati in dettaglio in relazione alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il rendiconto 
gestionale, illustrate di seguito. 
 
 
 
A T T I V O 
 
Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2021, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 
 
 
  
  

 
IMMOBILIZZAZIONI 

 
 

  
B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 
Le immobilizzazioni materiali risultano evidenziate in bilancio alla voce B.II. dell'attivo dello Stato patrimoniale ed 
ammontano a euro 3.220. 
Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto, maggiorato degli oneri accessori, o al costo di produzione. 
Il costo di produzione comprende i costi diretti e i costi generali di produzione, per la quota ragionevolmente imputabile 
al cespite. 
La voce può includere anche costi sostenuti per ampliare, ammodernare, migliorare o sostituire cespiti già esistenti, a 
condizione che determinino un incremento significativo e misurabile dell’utilità ritraibile dai beni e comunque nel limite 
del valore recuperabile dal loro utilizzo; ogni altro costo afferente i beni è stato integralmente imputato al rendiconto 
gestionale. 
Le immobilizzazioni acquisite a titolo gratuito o a valore simbolico sono iscritte al fair value, in quanto attendibilmente 
stimabile. 
 
Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione di ogni singolo bene. 
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato in ogni 
esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso 
negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce. 
Il criterio di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2021 non si discosta da quello utilizzato per gli 
ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora 
venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle 
considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla 
durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle 
manutenzioni, ecc.  
 
 
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:  
 

DESCRIZIONE COEFFICIENTI AMMORTAMENTO 
Altri beni 
Mobili e macchine ufficio 
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Macchine ufficio elettroniche e computer 20% 
 
I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati. 
 
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla metà 
i coefficienti di ammortamento. 
 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali  
 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella voce B.II 
dell’attivo. 
 
 
 

Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari Attrezzature Altre immob. 

materiali 

Immobilizz. 
materiali in corso e 

acconti 

Totale 
immobilizzaz. 

materiali 

 
 
 

Valore inizio esercizio             

Costo       

Contributi ricevuti       

Rivalutazioni       

Fondo ammortam.       

Svalutazioni       

Valore di bilancio 0 0 0 900 0 900 

Variazioni nell'esercizio             

Incrementi per acquisiz.        

Contributi ricevuti       

Riclassifiche (valore di 
bilancio)       

Decrementi per 
alienazioni/dismissioni        

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio       

Ammortam. 
dell'esercizio       

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio       

Altre variazioni       

Totale variazioni 0 0 0 2.320 0 2.320 

Valore di fine esercizio             

Costo       

Contributi ricevuti       

Rivalutazioni       
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Fondo ammortam.       

Svalutazioni       

Valore di bilancio 0 0 0 3.220 0 3.220 

 
 
Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione dei beni 
di proprietà dell’ente. 
 
 

Movimentazioni relative alle immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito o a titolo di permuta,  
con i relativi effetti sul bilancio  

Non sono presenti immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito o a titolo di permuta. 
 
 
 

 
ATTIVO CIRCOLANTE 

 
L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera “C”, le seguenti sottoclassi della sezione Attivo dello Stato patrimoniale: 
- Voce I – Rimanenze; 
- Voce II   - Crediti; 
- Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 
- Voce IV - Disponibilità Liquide. 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2021 è pari a euro 139.920.  
 
Di seguito sono forniti i dettagli (criteri di valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette voci. 
 
  
C II – CREDITI 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021, la voce dell’attivo C.II “Crediti” ammonta ad euro 32.370. 
Sono classificati nell’attivo circolante i crediti derivanti dallo svolgimento dell'attività non finanziaria, 
indipendentemente dalla durata degli stessi. 
 
Crediti commerciali 
Non sono presenti crediti di natura commerciale. 
 

Variazioni dei Crediti 
L'importo totale dei crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce C.II per un importo 
complessivo di euro 32.370. 

  
Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque anni. 
 
 
 
Interessi di mora 
Non sono presenti interessi di mora. 
 
Natura e composizione della voce C.II.12) “Crediti verso altri” 
Sulla base delle indicazioni fornite dall’OIC 15, di seguito si riporta la natura dei debitori e la composizione della voce 
C.II.12) “crediti verso altri”, iscritta nell’attivo di Stato patrimoniale per complessivi euro 31.999. 
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Crediti verso altri 
  

Esigibili entro l'esercizio successivo  
Crediti v/altri (EE) 31.999 
   crediti v/ente concedente contributi (EE) 31.999 

Totale Esigibili entro l'esercizio successivo 31.999 
 

Totale crediti verso altri 31.999 
  

C IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

 
Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce C.IV.-“Disponibilità liquide” per 
euro 107.550, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche ed alle liquidità esistenti nelle 
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 
 
  

 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 
Nella voce D. "Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione attivo dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di 
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di 
competenza di esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, 
l'entità dei quali varia in ragione del tempo. 
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 ammontano a euro 652. 
 
 
P A S S I V O 
Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2021, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 
 
 
 

 
PATRIMONIO NETTO 

 
Il patrimonio netto dell’ente si compone come segue: 
 

• Fondo di dotazione dell'ente: consiste nel fondo di cui l'ente può disporre al momento della sua costituzione; 
• Patrimonio vincolato: patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per 

scelte operate dagli Organi istituzionali o da terzi donatori; 
• Patrimonio libero: costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve libere di altro 

genere; 
• Avanzo/disavanzo d'esercizio: eccedenza dei proventi e ricavi rispetto agli oneri e costi dell'esercizio come 

risultanti nel rendiconto gestionale. 
 
  

Movimentazioni delle voci di Patrimonio netto  
Il patrimonio netto ammonta a euro 22.917 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 1.925 pari all’avanzo di 
esercizio.  
Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto. 
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Valore di inizio 
esercizio   

Destinazione 
avanzo / 

copertura 
disavanzo 

es.precedente  

Altre variazioni Avanzo/ 
disavanzo 
d’esercizio  

Valore di fine 
esercizio 

 
 

Incrementi Decrementi Riclassifiche 
 
Fondo di 
dotazione 
dell’ente 

(0)      (0) 

Patrimonio 
vincolato         

Riserve 
statutarie 

8.119      8.119 

Riserve 
vincolate per 
decisione 
organi istit. 

(0)      (0) 

Riserve 
vincolate 
destinate da 
terzi 

(0)      (0) 

Totale 
patrimonio 
vincolato  

8.119      8.119 

Patrimonio 
libero  

       

Riserve di 
utili o avanzi 
di gestione  

12.352      12.873 

Altre riserve (112)      (0) 

Totale 
patrimonio 
libero 

12.240      12.873 

Riseva operaz. 
copertura flussi 
finanz. attesi 

(0)      (0) 

Avanzo/ 
disavanzo 
esercizio 

634     1.925 1.925 

Totale 
patrimonio 
netto  

20.993     22.917 22.917 

 
Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 

Nel prospetto seguente sono evidenziate l’origine, la possibilità di utilizzazione, la natura e durata dei vincoli 
eventualmente posti, nonché l’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, relativamente a ciascuna posta del 
patrimonio netto contabile. 
 
 

Importo  Origine / 
Natura 

Possibilità 
utilizzo (*) 

Quota 
disponibile 

Quota vincolata Riepilogo utilizzazioni 
precedenti esercizi  

 
Importo  Natura del 

vincolo Durata Copertura 
disavanzi Altre ragioni 

 
Fondo di 
dotazione 
dell’ente 

(0)         
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Patrimonio 
vincolato           

Riserve 
statutarie 

8.119         

Riserve 
vincolate 
decisione 
organi 
istit. 

(0)         

Riserve 
vincolate 
destinate 
da terzi 

(0)         

Totale 
patrimoni
o vincolato  

8.119         

Patrimonio 
libero  

         

Riserve di 
utili o 
avanzi di 
gestione  

12.873         

Altre riserve (0)         

Totale 
patrimonio 
libero 

12.873         

Riseva oper. 
copertura flussi 
finanz. attesi 

(0)         

Avanzo/ 
disavanzo 
esercizio 

1.925         

Totale 
patrimonio 
netto  

22.917         

(*) Possibilità di utilizzo: inserire A per aumento di capitale, B per copertura perdite, C per altri vincoli statutari D per 
altre motivazioni 

 

DEBITI 
 

L’importo totale dei debiti è collocato nella voce D della sezione "passivo" dello Stato patrimoniale per un importo 
complessivo di euro 17.082. 
 
I debiti sono stati iscritti al loro valore nominale. 
 
Non è stato applicato il criterio di valutazione del costo ammortizzato in quanto la differenza di risultato rispetto alla 
valutazione al valore nominale sarebbe stata irrilevante, essendo i debiti generalmente a breve termine e i costi di 
transazione, le commissioni ed ogni differenza tra valore iniziale e valore a scadenza, di scarso rilievo. 
Non è stata applicata l’attualizzazione dei debiti in quanto gli effetti sarebbero stati irrilevanti rispetto al valore non 
attualizzato, essendo i debiti generalmente a breve termine ed il tasso di interesse desumibile dalle condizioni 
contrattuali in linea con quello di mercato. 
 
I debiti verso fornitori sono stati iscritti al netto degli sconti commerciali e abbuoni. 
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Finanziamenti effettuati da associati e fondatori (art. 2427, n. 19-bis C.C.)  

La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri associati. 
 
  
Debiti tributari 
Non sussistono debiti tributari per imposte correnti o differite. 
sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del valore della produzione netta (IRAP) in  
  
Altri debiti 
Di seguito si riporta la composizione della voce Altri debiti alla data di chiusura dell’esercizio oggetto del presente 
bilancio: 

Altri debiti 
  

Esigibili entro l'esercizio successivo 
 

Importi scadenti entro l'es. successivo 14.016 
   dipendenti c/retribuzione (EE) 3.664 
   altri debiti (EE) 10.352 

Totale Esigibili entro l'esercizio successivo 14.016 
 

Totale altri debiti 14.016 

 
  

Variazioni e scadenza dei debiti 
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente 
bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti, evidenziando la quota con scadenza superiore a cinque anni. 
 
 

Valore di inizio 
esercizio Variazioni Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 
entro 

l’esercizio 

Quota scadente 
oltre l’esercizio 

Di cui di 
durata residua 
superiore a 5 

anni 

 
 
 

V/banche 0 (0) 0 0 0  

v/altri 
finanziatori 0 (0) 0 0 0  

v/associati e 
fondatori per 
finanziamenti 

0 (0) 0 0 0  

v/enti della 
stessa rete 
associativa 

0 (0) 0 0 0  

Per erogazioni 
liberali 
condizionate 

0 (0) 0 0 0  

Acconti 0 (0) 0 0 0  

v/fornitori 11.580 (11.135) 445 445 0  

v/imprese 
controllate e 
collegate  

0 (0) 0 0 0  
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Tributari 123 429 552 552 0  

v/istit. di 
previdenza e 
sicurezza 
sociale 

245 1.824 2.069 2.069 0  

v/dipendenti e 
collaboratori 0 (0) 0 0 0  

Altri debiti 366 13.650 14.016 14.016 0  

Totale debiti 12.314 4.768 17.082 17.082 0  

 
 
Si evidenzia che non esistono debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

In relazione a quanto richiesto al punto 6) dell’allegato C del D.M. 5.3.2020, si segnala che non esistono debiti assistiti 
da garanzie reali su beni sociali. 
 
 

Debiti assistiti da garanzie reali 
Debiti non assistiti 
da garanzie reali Totale  

 Assistiti da 
ipoteche Assistiti da pegni Assistiti da privilegi 

speciali Totale 
 

v/banche      0 

v/altri finanziatori      0 

v/associati e 
fondatori per 
finanziamenti 

     0 

v/enti della stessa 
rete associativa      0 

Per erogazioni 
liberali 
condizionate 

     0 

Acconti      0 

v/fornitori      445 

v/imprese 
controllate e 
collegate  

     0 

Tributari      552 

v/istit. di 
previdenza e 
sicurezza sociale 

     2.069 

v/dipendenti e 
collaboratori      0 

Altri debiti      14.016 

Totale debiti      17.082 

  
 
 

 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 
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Nella classe E. "Ratei e risconti passivi" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e 
proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 
In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione 
del tempo. 
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 ammontano a euro 103.793. 
 
 

Composizione della voce “Ratei e risconti passivi”  
 
Si tratta di importi erogati in via anticipata e non spesi nel corso del 2021 di cui di seguito diamo evidenza della loro 
composizione: 
 

1. € 79.647,77 per il Progetto “Salute Mentale di Comunità”; 
2. € 11.023,59 per il Progetto “Io resto a casa”; 
3. €    8.621,82per il Progetto “FFAI”; 
4. €    4.500,00 per il Progetto “Testi/Pretesti”. 

 
 

 
IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O  

CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITA’ SPECIFICHE  
 

 
Non vi sono impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche. 

 

R E N D I C O N T O   G E S T I O N A L E   
 
Nella presente sezione della Relazione di missione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso 
al 31/12/2021 compongono il Rendiconto gestionale. 
Come previsto dal Modello B allegato al D.M. 5.03.2020, il Rendiconto risulta suddiviso in cinque sezioni, corrispondenti 
alla classificazione delle attività prevista dal CTS.  
 
 
  

 
COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE  

 
In questa sezione sono rendicontate le componenti positive e negative di reddito derivanti dallo svolgimento delle 
attività di interesse generale cui all'art. 5 del CTS, previste dallo statuto. 
La sezione evidenzia un avanzo di euro 1.925. 
 
In dettaglio, le attività iniziative/progetti rendicontate nella sezione sono: 

- Regione FVG “IO RESTO A CASA” 
- Regione FVG “TESTI/PRETESTI” 
- Regione FVG “SPAZZI DI LIBERTA’” 
- Regione FVG “LEGGERE PER TRASFORMARE” 
- Regione FVG Progetto internazionale “SALUTE MENTALE” 
- Foundation for ARTS INITIATIVES GRANT  

  
Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 
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I proventi da attività di interesse generale, svolta nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2021, si attestano a euro 
90.768. 
 
 
 

Costi ed oneri da attività di interesse generale 
I costi e oneri da attività di interesse generale di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 ammontano a euro 
88.843 e si tratta per lo più di costi correlati ai progetti di formazione che godono di correlati contributi in conto 
esercizio. 
 

A L T R E  I N F O R M A Z I O N I  

 
Nella presente sezione della Relazione di missione si forniscono informazioni concernenti la struttura e il funzionamento 
sociale e le ulteriori informazioni richieste dal CTS. 
 
 
 

 
DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE  

 
In ottemperanza a quanto richiesto al punto 12) del Modello C allegato al D.M. 5.03.2020, si riporta un elenco delle 
erogazioni liberali ricevute. 
 

- La Collina Cooperativa Sociale nell’ambito di “Ciudades que Cuidan” €   1.000,00 
- La Collina Cooperativa Sociale finalità istituzionali                              € 16.200,00 
- Televita srl                    €   5.000,00 

 
 

 
NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIE E 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO  
 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero dei volontari iscritti nel registro dei volontari 
di cui all’art. 17 comma 1 che svolgono la loro attività in modo non occasionale sono evidenziati nel seguente prospetto: 
 

 Numero medio Numero 
Dirigenti    
Quadri   
Impiegati    
Operai    
Collaboratori con reddito ass. a 
lavoro dipendente 1 

 

Totale dipendenti  1 1 
Volontari 10  

 
Ai soci volontari non è stato erogato alcun compenso di tipo forfettario. 
I volontari operativi sono assicurati contro gli infortuni, mediante contratto assicurativo stipulato con la compagnia 
assicurativa Cattolica Assicurazioni.  
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COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANO ESECUTIVO, ALL’ORGANO DI CONTROLLO  
E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE  

 
Le cariche sociali sono svolte in modo gratuito e quindi per l’esercizio in esame non sono stati deliberati ed erogati 
compensi. 
 
Si dà atto che non è istituito alcun organo di controllo, in quanto l’ente non ha superato, per due esercizi consecutivi, 
due dei limiti indicati all’art. 30 del CTS, né sono stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell’art. 10.  
Allo stesso modo, l’ente non è soggetto a revisione legale dei conti, in quanto non ha superato, per due esercizi 
consecutivi, due dei limiti indicati all’art. 31 del CTS. 
 
Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad amministratori, 
come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi amministratori. 
 
 
 

 
ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E COMPONENTI ECONOMICHE  

INERENTI PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 
 

 
Non sono in essere operazioni che comportano patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’articolo 10 del CTS. 
 
 
 

 
OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

 
Si segnala che, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2021, non sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali 
che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio ed alla tutela 
degli interessi dell’ente, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 
 
  

 
PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO  

 
Sulla base di quanto esposto, si propone di destinare l’Avanzo d’esercizio, ammontante a complessivi euro 1.925, alla 
riserva di utili o avanzi di gestione (patrimonio libero). 
 

 
DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI  

 
L’ente non ha lavoratori dipendenti. 
 
 
 

 
DESCRIZIONE E RENDICONTO SPECIFICO  

DELL’ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI  
 

 
L’Ente non ha effettuato manifestazioni finalizzate alla raccolta fondi. 
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I L L U S T R A Z I O N E   D E L L’ A N D A M E N T O   E C O N O M I C O   E   F I N A N Z I A R I O D E L L’ E N T E   E   D E L 

L E   M O D A L I T A’  D I   P E R S E G U I M E N T O   D E L L E  F I N A L I TA’   S T A T U T A R I E 
  

 
ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE  

E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
 

 
Nonostante il perdurare degli effetti della pandemia Covid-19, nell’esercizio oggetto della presente relazione l’ente ha 
continuato a svolgere la propria attività, mantenendo una situazione economica di sostanziale equilibrio, realizzando 
un avanzo d’esercizio pari a  1.925.  
 

 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

E PREVISIONE DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI  
 

 
Si prevede che, anche per l’esercizio successive la gestione complessiva consenta il mantenimento degli attuali equilibri 
economici e finanziari. 
 

 
INDICAZIONE DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE  

 
 
L’associazione ha svolto le attività di interesse generale, nel rispetto delle finalità previste dallo statuto. 
Il numero dei lavoratori impiegati con rapporti contrattuali rientranti nella normative di lavoro dipendente o  assimilato 
al lavoro dipendente (co.co.co.) non è mai stato superiore al 50% del numero dei volontari impegnati abitualmente. 
 

 
CONTRIBUTO DELLE ATTIVITA’ DIVERSE AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL’ENTE  

E INDICAZIONE DEL LORO CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE  
 

 
Nel corso dell’esercizio in esame non sono state svolte attività diverse. 
 
Luogo e data 
TRIESTE, 27/04/2022 
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